
L^'daborazione 
del gruppo interparlamentare 
su lavoro, Stato sociale e servizi 
e la sperimentazione degli orari 

. i l grande 
capitolo dei diritti. Sarà 
ripresentata dal Pei la proposta 
di legge sulla violenza sessuale 

Una Finanziaria per le donne 
«Con la ricetta Goria non c'è alcun futuro» 

Quattro obiettivi 
una petizione 

Governo o no, la ricetta Goria è «pericolosa» per tutu, 
ma per le donne è qualcosa di più. «Credo - dice la 
senatrice Ersilia Salvato - che se la ricetta è questa, 
per le donne non ci sia luturo nel nostro paese». Una 
posizione troppo drastica? Elencano le senatrici elet
te nelle Uste del Pei, spulciando dal documento fi
nanziario, che, si dice, ora dopo le dimissioni di Go
ria sari discusso - se sarà discusso - chissà quando. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA, A raddoppiare 
l'allarme gli suscitato dalla 
prima stesura della Finanzia
rla, ci ha pensato In Senato 
proprio II presidente del Con
siglio dimissionario, Con la re
lazione In aula che II ministro 
socialista del Tesoro non ha 
voluto presentare, Goria «con 
Insistenza e monotonia' - co
me dice la Salvato - non solo 
ha riproposto «tagli,., tagli., 
non solo ha tallo pedante
mente riecheggiare l'aula di 
una «spesa,.. spesai che I de 
per primi non riescono a con
trollore, Ma In più ha mostrato 
che «con l'aria di recessione 
che il respira, e con tanti li-
pensamenti anche da parte di 
chi II neoterismo lo ha in
ventato, non c'è nessun tenia-
Ilvo di guardare «vanti», con
cludi Ersilia Salvato. 

Perciò, governo o non go
verno, dori» o non Goria, la 
proposta va combattuta e og
gi, dopo gli emendamenti pre
sentali in Senato dal Pel con 
una Ione Impronta delle pro
poste avanzate dal gruppo In-
ierparlamenlare donne, c'è 
l'Inlilailva pubblica «I nostri 
comi • quelli di Ooria», Una 
conferenza stampa che' tarli 
tenuti da senatrici e deputate 
dal gruppo Interparlamentare 
donne «Ielle nelle liste del 
Pel, Con quale scopo? 

«Il gruppo Pei al Senato -
dice Ciglia Tedesco - ha Im
postato una battaglia nella 
quale al tono ritrovate tutte le 

donne, che puma a rovesciare 
la linea recessiva del governo, 
Affermiamo che la recessione 
non è fatale e che la risposta 
alla recessione è possibile 
proprio puntando sullo svilup
po, gli investimenti, l'occupa
zione». Non c'è solo uesto. Le 
donne hanno anche «scoper
to Il gioco» della Finanziaria 
presentata, In due versioni 
(certo non per migliorarla) 
dal «Goria Uno» e sono anda
te «riempiendo le caselle» la
sciate scoperte, vistose di
menticanze che non sono ca
suali, 

C'orla e Amato si sono, ad 
esemplo, «dimenticati» di in
serire In Finanziaria uno stan
ziamento per rendere le don
ne artigiane, commercianti e 
coltivatrici «uguali» alle altre. 
Parliamo di Indennità, di ma
ternità, I5 miliardi l'anno per I 
prossimi Ire anni, che con 
ostinata convinzione le depu
tate elette nelle liste del Pei 
hanno fallo «passare» In com
missione Affari sociali di Mon
tecitorio. 

SI sono anche dimenticati 
di finanziare la legge per le 
azioni positive, annunciata dal 
ministro del Lavoro Formicai 
« meno che mal la Finanziarla 
prevede la commissione per 
le pari opportunità presso la 
presidenza del Consiglio, Cosi 
Il .lapsus» del servizi, che sa
ranno evidentemente decima
ti dal tagli agli enti locali, «Ap
parenti Inadempienze», dico-

• • «Adesso lo dice anche Ciampi, ma lo donne da molti anni 
se ne erano accorte: non è vero che la spesa sociale e la spesa 
pubblica sono cause del deficit», dice Perla Lisa, che nella 
commissione femminile del Pei si occupa di questioni sociali. 
«Il bilancio si avvita - prosegue - per il gonfiarsi degli interessi 
sul debito. Perciò mettiamo l'accento sulla politica delle entra
te, sulla giustìzia fiscale, sulla redistnbuzione del carico fiscale 
dal lavoro al patrimonio. Per le donne l'assetto dello Stato 
sociale assume anche il significato di una garanzia di pari op
portunità». 

Le donne sono in gran parte disoccupale, in gran parte anzia
ne con la pensione minima, in gran parte povere, vengono 
delegate a rappresentare I bisogni dei bambini, del malati, degli 
anziani e degli handicappati: per loro lo Stato sociale non è 
dibattito fra esperti ma sostanza e qualità della vita. «Bisogna 
riprendere in mano il bilancio dello Stato - conclude Perla Lusa 
- e farne il bilancio delle donne». 

L'iniziativa concreta della commissione femminile del Pei 
parte da una raccolta di firme su una petizione che ha A obietti
vi: leggi sul lavoro, provvedimenti per affermare il valore sociale 
della maternità, diritti dell'infanzia, diritti delle donne anziane. 
La petizione sarà il passaporto per una serie di iniziative con le 
donne che lavorano e con le casalinghe. Dopo la conferenza 
stampa di oggi del gruppo interparlamentare, in dieci città ita
liane ci saranno incontri delle donne elette in Parlamento con 
diversi soggetti, individuati città per città (a Palermo il tema sarà 
l'infanzia, a Bari il lavoro e i servizi, etc). Infine, delegazioni da 
varie località italiane verranno a Montecitorio e a palazzo Ma
dama per incontrarsi con deputate e senatrici. 

no Salvato e Tedesco, In real
tà «esempi di scelte politiche 
precise sul diritti di cittadinan
za sociale». 

E torniamo a parlare di la
voro. «L'unico parziale suc
cesso che abbiamo ottenuto 
prima della crisi di governo -
dice Ersilia Salvato - risale al 
dibattilo precedente la secon
da stesura della Finanziaria. Il 
governo sotto la spinta di Una 
nostra proposta ha inserito 
per la prima volta in una legge 
una riserva a favore delle don
ne». 

Funziona cosi. Le imprese 
che vorranno assumere giova

ni usufniendo di particolari In
centivi (tre milioni e 600 mila 
lire l'anno per ogni assunto), 
dovranno nelle assunzioni ri
spettare una serie di criteri, 
•compreso quello di una riser
va per il lavoro femminile». Er
silia Salvato, presentando l'e
mendamento Pei, aveva più 
esplicitamente chiesto che si 
rispettasse una quota adegua
ta alla presenza di donne nelle 
liste del collocamento. 

Ma il lavoro non è solo 
quantità. Tra le proposte avan
zate dalle donne, e raccolte 
dal gruppo Pel al Senato, c'è 

l'istituzione di un «fondo» per 
ristrutturare gli orari nei servizi 
pubblici essenziali. È uno 
stanziamento di 200 miliardi 
per l'88, e cento miliardi in più 
ogni anno successivo. Il fon
do servirà ai Comuni per spe
rimentare nuovi orari, che 
vengano incontro alle esigen
ze delle donne che lavorano e 
sono utenti dei servizi, senza 
mortificare la qualità della vita 
di altre lavoratrici, quelle, ap
punto, dei servizi pubblici. 

«Le donne sono molto inte
ressate - dice Ersilia Salvato -
anche ad una proposta che 

non riguarda solo loro, come 
la riforma dell'indennità di di
soccupazione ordinarla. Oggi 
- prosegue - l'indennità è co
si esigua, che combatterla si
gnifica tornire ai giovani e ai 
disoccupati una possibilità, 
una convenienza ad uscire 
dalle forme precarie di lavoro, 
quando non si tratta addirittu
ra di lavoro nero. Le donne 
sono una grande parte del la
voro stagionale e, precario». 

Sólo finanziaria nel panora
ma dì attività delle senatrici 
elette nelle liste del Pel? «Per 
carità, no», dicono ad una vo

ce Tedesco e Salvato. C'è un 
grande capitolo di «diritti» che 
si aprirà a partire da una pro
posta sul dintto di famiglia 
(crisi di governo permetten
do). E ci sono proposte di leg
ge dì cui molto si parlerà, a 
partire da quella sulla prostitu
zione, per finire alla violenza 
sessuale, tema riproposto du
ramente in questi giorni. «La 
stiamo mettendo a punto, ela
borando - dicono le senatrici 
-; ma prima di presentarla, a 
fine novembre, organizzere
mo un appuntamento nazio
nale di consultazione con le 
donne». 

La «cuoia e l'università 
Il 75% del personale è donna 
e non si investe nulla 
per la loro qualificazione 
tra La acuoia riguarda le donne? 
A parte ogni altra considerazione, 
le insegnanti costituiscono II 75% 
dell'intera classe docente, con pun
te del 100% nelle materne (si conta
no solo 146 «maestri giardinieri»), e 
minimi di lutto rispetto nelle supe
riori: Il 50%, «La politica del gover
no - dice Aureliano Alberici - pena-
lina fortemente questo settore: sot
topagate anche se I loro stipendi 
costituiscono ben II 92% della spesa 
del ministero, con un sistema tale 
che all'elevato numero di addetti 
non corrisponde la sicurezza del la
voro. Anzi, è un sistema che ali
menta continuamente forme di pre
cariato». 

Quest'anno In bilancio vi è un ap
parente Incremento della spesa 
(ammissione, poi ritrattata, del mi
nistro della Pubblca istruzione, Gal
loni), una spesa tutta assorbita dalla 

parte corrente e, quasi per la totali
tà, dagli stipendi del personale. 
«Noi proponiamo - dice Alberici -
un plano di investimenti che qualifi
chi Il lavoro degli insegnanti e l'isti
tuzione scolastica», 

Settemllacinquecento miliardi 
per l'Istituzione di un fondo per la 
lormazione e la ricerca, mille mi
liardi in più (Il governo ne ha previ
sti 4.500) finalizzati alla istituzione 
del nuovo ministero per la ricerca, 
per il riequilìbrio territoriale dell'U
niversità e II rlequllibrio della ricer
ca, nonché per il diritto allo studio. 
Il rapporto tra Università e ricerca -
che le proposte del Pel saldano, 
unificando la spesa nel nuovo mini
stero - è importantissimo per le 
donne. Basta pensare a settori mi
sconosciuti, che vengono sacrificati 
e a cui le donne sono particolar
mente interessate, come la ricerca 
sulla contraccezione e sul parto. 

I diritti dell'infenzia 

Un fondo destinato ai Comuni 
ma solo se presentano 
progetti nuovi e di qualità 
H i È un fondo destinato ai Co
muni, per progetti che salvaguardi
no I diritti dell'Infanzia. La cronaca 
negli ultimi tempi per la verità ha 
dato molti segnali della necessità di 
un Intervento per I minori, ma gli 
addetti ai lavori lamentano lo scan
dalismo e le distorsioni per questo 
improvviso interesse al tema della 
violenza. «Si dimenticano cosi - di
ce Carlo Pagliarini presidente del
l'Arci ragazzi - le problematiche 
più diffuse e preoccupanti, dalle 
quali emerge, solo come la punta dì 
un iceberg, la violenza». 

I tagli agli enti locali, effettuati 
con perversa regolarità negli ultimi 
anni, hanno penalizzato proprio i 
servizi più innovativi, tra i quali so
no senz'altro quelli all'Infanzia, 
un'età della vita fino a pochi decen
ni fa «riservata» alle cure e alle Incu
rie del solo ambito familiare. Salvo 
poi a sottrarre il minore alla fami

glia e a metterlo in istituto quando 
a scopre che l'ambiente riserva pe
ricoli. «Abbiamo su questo tema -
dice Pagliarini, che contesta pro
prio la logica di mettere in coda ai 
servizi tradizionali, nel bilancio dei 
Comuni, questo importante capito
lo - un ritardo di 40-50 anni rispetto 
agli altri paesi europei. «Si parla dì 
offerta pubblica di servìzi e di op
portunità: perché le famiglie, nel 
desiderio di riempire e qualificare il 
tempo extra scolastico dei figli, 
spendono ingenti sostanze: secon
do il Censis, 7.500 miliardi nel solo 
1985. Allora si tratta di qualificare 
l'ollerta pubblica con progetti inno
vativi, e con sedi e attività perma
nenti. Spesso il tempo libero dei ra
gazzi è sovraccarico di attività che 
«integrano» la scuola e l'unico tem
po veramente tale finisce per essere 
vuoto, con unica compagna, quan
do c'è, la Tv. 

La vita degli anziani 
Minimo vitale per quanti 
non hanno altri redditi 
La maggioranza è «femminile» 
• • La stragrande maggioranza 
degli anziani, specie di quelli che 
vìvono da soli e specie se hanno 
redditi bassi o bassissimi, sono 
donne. Il fenomeno si accentua nel
le grandi città. La proposta del «mi-
nimo vitale^ per gli ultrasessanta-
cìnquenni sprovvisti di altro reddi
to, dunque, riguarda soprattutto le 
donne. Sì tratta di portare a 550mila 
lire al mese se si è da soli e a 830mi-
la se si è in coppia le pensioni, o gli 
assegni spesso miserrimi che que
sta parte dt popolazione percepi
sce. È un Investimento di alcune mi
gliaia di miliardi, ma in gran parte 
non è spesa nuova, ma si dovrebbe 
razionalizzare la spesa che, in for
me diverse e da fonti diverse, amva 
agli anziani. 

Ad esempio mola' Comuni, aven
do tagliato dei servìzi, ricorrono ad 
una monetizzatone dei complessi 

bisogni dell'anziano che non lì ri
solve, anzi li aggrava. Basta pensare 
al «risparmio» nel campo dell'assi
stenza domiciliare, che conduce 
quasi sempre ad una più frequente 
e intensa ospedalizzazione dell'an
ziano, con costi elevati per la sua 
salute e ingenti quanto inutili costi 
economici per la società. 

È per questo che insieme al «mi
nimo vitale» si propone un investi
mento di 4.500 miliardi nel triennio 
(1.000 quest'anno) per l'organizza
zione di nuovi servizi sociali da par
te dei comuni, ovviamente servìzi 
destinati alla terza età. Nel pacchet
to delle proposte delle donne, a 
monte della scadenza dei 65 anni, 
c'è da costruire una pensione digni
tosa per le casalinghe e una petizio
ne che, tra l'altro, contiene il rifiuto 
di cominciare dalle donne per mo
dificare l'età pensionabile. 

«Non potrà essere l'ora della sessualità» 
• I ROMA. Cristina Bevilac
qua ha 25 anni compiuti lo 
scorso marzo: la più giovane 
deputata della decima legisla
tura, «Son rientrata per tre 
giorni», dice senza enfasi. E 
«uà M prima firma sul progetto 
che, nello scorso mese di ot
tobre, ripropone anche alla 
Camera il tema dell'Informa
zione sessuale, C'è qualcosa 
di più, perché Cristina Bevi
lacqua - all'epoca nella Fgcl -
lo schema del » futura legge 
lo ha coslrollo.pnM! ancora 
di entrare M B M l P o , è In
somma Ir» i p r W i è che, per 
ammlsilone delle senatrici 
elette nelle Uste del Pel, han
no contribuito a modificare 
(In meglio) le proposte avan
zate negli «corsi Inni. Co
struendo Il passaggio - In sin
tesi - dal concetto di «educa
zione» sessuale alla Informa-
«Ione, o, meglio, come preci
sa testualmente Cristina Bevi. 
tacque, «alla Introduzione del 

temi relativi alla sessualità nel
la scuola pubblica». 

Non è un canotto eccessi
vo, per un» sole legge? 

Certo, il fatto di riconoscere e 
valorizzare - come noi chie
diamo - la differenza sessuale 
e le diversità tocca tutti i temi 
e tutta la vita scolastica: con la 
legge offriamo delle opportu
nità formative a studenti e stu
dentesse, opportunità cultura
li per superare le discrimina
zioni, con la possibilità di col
laborare con esperti esterni 
che provengano dall'universi
tà, dalle strutture sanitarie, an
che da associazioni e gruppi. 

La Fgcl ha raccolto lOOml-
la firme In calce ad una pe
tizione che chiede al Par
lamento di lare una legge: 
su quali direttrici? 

Nella Fgcl abbiamo parlato di 
questi come anni di grandi pri
vazioni e di furto del futuro 
nel confronti del giovani, an-

Di introdurre nella scuola i temi della 
sessualità, saranno 15 anni c h e se ne 
parla, e c h e si presentano proposte di 
legge (dalla prima, famosissima, c h e 
portava la firma di Giorgio Bini). Le 
senatrici comuniste ne hanno tenute 
a battesimo più di una e adesso , a 
legislatura appena iniziata, ne hanno 
riproposta una nuova versione, sulla 

base del testo m e s s o a punto dalla 
Fgci durante la raccolta delle firme 
c h e c h i e d o n o proprio di sbloccare la 
situazione. La legge per ['«edu
caz ione sessuale» ha sempre trovato 
opposizioni irriducibili, e la discus
sione non è mai n e m m e n o comincia
ta. Anche alla Camera la proposta ha 
avuto l'appoggio delle donne. 

cor più nei confronti delle ra
gazze. Dall'esperienza del ra
gazzi e soprattutto delle ra
gazze, emerge un'informazio
ne sessuale che arriva per ca
nali Informali, la cui Insulli-
cìenza e le cui distorsioni ali
mentano una scarsa cono
scenza del proprio corpo e un 
uso assai scarso della contrac
cezione. Emerge però che II 
diritto alla sessualità «libera e 
consapevole» è mollo forte, 
forse ancor più nelle ragazze, 

che mascherano mono del ra
gazzi questo bisogno attraver
so atteggiamenti di falsa sicu
rezza La richiesta è- non può 
esistere una neutralità della 
scuola. 

Valorizzare la differenza, 
superare le discriminazio
ni, dare voce alle diversi
tà: come? 

La proposta di legge prevede 
lo studio dei temi che riguar
dano la sessualità, non come 
discorsi a sé, ma parte inte

grante dei programmi e delle 
discipline, in secondo luogo, 
questi temi sono una parte 
della formazione generale. 

Come fare In modo che 
non restino petizioni di 
principio? 

È evidente che dipende dall'i
niziativa che si svilupperà nel
le scuole e fuori. Però la pro
posta Intanto fissa anche dei 
luoghi In cui questa tematica 
deve cominciare a cammina
re. Prima di tutto nel consiglio 

nazionale della Pubblica istru
zione, che dovrà istituire una 
commissione nazionale di 
esperti per adeguare gli orien
tamenti educativi nella scuola, 
nei programmi, nelle discipli
ne scientifiche, tecniche, 
umanistiche. Poi è previsto 
l'aggiornamento degli inse
gnanti e la sperimentazione, 
in collaborazione con ì di
stretti scolastici e l'Università 
Infine, nella secondana supe
riore abbiamo previsto due 
possibilità: iniziative autoge
stite, fuori dell'orarlo scolasti
co: parte dell'orario scolasti
co, organizzato in modo inter
disciplinare, anche con dei ci
cli da destinare a temi specifi
ci. 

Non temete una reazione, 
rispetto a prerogative che 
sono considerate proprie 
dell'ambito familiare o, 
tutt'al più, del confessore 
(o dello psicanalista)? 

I ragazzi e te ragazze testimo
niano che la famìglia non ri
sponde. in genere, alle do
mande sul sesso, o le evade 
oppure dà nsposte problema
tiche. Inoltre, anche fra le fa
miglie cattoliche, sia pure con 
delle specificità, c'è una sensi
bilità alla introduzione dei te
mi della sessualità nella scuo
la. 

Come pensate di far cam
minare questa proposta di 
legge? 

Vogliamo costruire sìa un por-
corso istituzionale, utilizzan
do come strumento nuovo an
che la presenza di quattro de
putati della Pgct, due ragazzi e 
due ragazze, e l'appoggio del
le donne E un percorso ester
no, la cui prima iniziativa sarà 
un incontro con le donne di 
tutti i partiti, la seconda la pre
sentazione alte presidenze di 
Camera e Senato delle intimi
la firme. • N T. 
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«Che bella cosa», 
in tante 
offrono lavoro 
volontario 
L'annuncio è stato preso sul'serio, anzi, alla lettera. «Dateci 
una mano», diceva t'annuncio, «e tantissime hanno offerto 
competenze per un lavoro volontario» esclama Elena 
Montecchi. E l'aspetto forse più curioso del «filo direno» 
che si è dipanato per circa un mese dalle mille località 
dell Italia al palazzo Valdina dove ha sede II gruppo Inter 
parlamentare delle donne elette nelle liste del Pel. Dal 
lunedi al venerdì, dalle 10 alle 12, circa 300 persone han
no fatto domande, atteso risposte, ma anche proposto 
leggi e soluzioni. A filtrare le richieste verso le 65 deputate 
e senatrici del Pei e della Sinistra indipendente, Anna 
Lombardi, che è rimasta coinvolta in prima persona dalle 
esperienze di vita («spesso penosissime») che filtravano 
attraverso II microfono. Il successo ha stupito le sleale 
promotrlcl: «Intanto, entro II mese di novembre - dice 
Elena Montecchi - vogliamo incontrarci con le persone, 
circa 60, che hanno offerto lavoro volontario. Poi queste 
telefonate, cosi appassionate e cosi varie, ci pongono II 
problema di riflettere se non dobbiamo tematizzare il filo 
diretto su qualche questione Specifica, per esempio II lavo
ro femminile. Insomma il tema è: come proseguire?». 

Maternità libera 
e responsabile 
«è ancora 
un'utopia» 

Anna Lombardi, Invece, in 
qualche caso si è sentita so
praffalla dal problemi espo
sti nelle telefonate, In parti. 
colare ricorda due casi, In 
cui il racconto sembra ri
portare molto Indietro nel 

^^mmmmmmmmmmmm Jempo. s j ''al'*' l«ijjj*» « 

di maternità, «Una signora che per 21 anni non era riusciti 
ad avere figli - dice Anna Lombardi - finalmente rimane 
incìnta. La sua felicità è presto incrinata da disturbi che lei 
e II marito, senza essere medici, diagnosticano come mi
naccia di aborto. I medici, Invece, li tranquillizzano, nono. 
stante i disturbi proseguano. Fino ad un'allucinante dome. 

- " ' "J — • - • — — J inospedtle-nica estiva, in cui ad un frettoloso ricovero II 
dopo non aver trovato nessuno - ai una frettolo
sa visita Interna che, loro pensano, accelera I inlerruffime 
della gravidanza. E stato lima" '-' •-•-3=»-
alle depi 
della gravidanza. È slato II marito a telefonare, chiedendo 

salute _. 
to dallo _ „ , 
donna, rallrocaso:ÉUrU''gtovane"dOTnV'àe^«hiià" 
mente rimane incinta e regolarmente perde, entro I primis
simi mesi. il figlio. Ultima speranza - dopo mille n«i dia
gnosi - Il grande luminare che viene sempre Intervistato 
alla tv. «Un quarto fora di visita - denuncia - senza guai» 
darmi ouasi, senza chiedere nulla della mia storia» senza 
vedeteli gran pacco di analisi che già «Uri mi avevano latto 
•are. rOl, L..UviuUv«iii<.iin, •«•• W I I K K I I B UH lUKirciiv WIW 
stampalo, «il quale sono Indicate altre analisi. Molle, Ira le 
più costose e rare, le avevo già fatte 

Dopo separazione 
o divorzio 
la discriminazione 

Dalle telefonate è emerso 
un altro - sia pur parziale -
spaccato: nelle separazioni 
e nei divorzi, le donne con
tinuano ad essere la parte 
meno, tutelata, specie quan
do la fine di una convivenza 
coincide con (emergere ti) 

T ~ ^ ^ ™ " T ^ T problemi esplosivi. Una 
donna ha sollevalo 11 problema della casa di comune pro-
pnetà: quali sono i criteri che guidano i giudici? Quanto 
pesa la possibilità di pagarsi un buon avvocato? Nel caso in 
questione, la donna si è sentita discriminata perche all'as
segnazione della casa al marito (e alla sua nuova famìglia) 
ha corrisposto, per lei e per un tiglio diciottenne che stu
dia, la somma solo apparentemente elevata di 600m!la 
lire. Questa donna è sempre statata casa, e oraè, classica
mente ma non ironicamente, «tornata dalla madre». Un 
caso ancora più diffuso è quello dì un'altra donna, che al 
momento del matrimonio ha lasciato un lavoro dì 13 anni 
e ora, a unione fallita, non riesce a trovare un lavoro. Ha 40 
anni e la sua precedente esperienza sembra non pesare 
allatto quando si presenta ad un colloquio. «CI vogliono al 
lavoro fino a 65 anni - fa notare - ma a 40 anni ci chiudo
no le porte di concorsi, chiamate e annunci pubblicitari». 

Alle parlamentari 
richieste 
che riguardano 
tutti gli altri 

Le donne elette nelle liste 
del Pel sono stale conside
rate - con il filo diretto - un 
terminale intelligente, un 
interlocutore valido per una 
serie di quesiti che trascen
dono la competenza-don
na. Un ragazzo ha proposto , 

. . alle deputate e senatrici l'i
stituzione dì un corpo di «vigilantes» sulla ricevuta fiscale: 
corpo volontario, teso ad accertare se e quanto, più che 
evaso, l'obbligo sia assolto in parte, con ricevute «sottostl-
mate». Ma anche 1 pensionati hanno pensato che le donne 
possedessero antenne sensìbili per I loro problemi, prima 
di tutto quello di un aumento delle pensioni più basse. E 
ancca: come volete muovervi sulla sperimentazione, sulle 
baronie in ospedale, sulla difesa della diversità sessuale? 
Ci sono temi, infine, che sono Irrotti prepotentemente In 
questo modo inusitato, temi spesso marginali nel dibattito 
parlamentare. Come quello delle casalinghe. Come II 
dramma dell'emodialisi. «Con uno strumento molto sem
plice - commenta a conclusione Elena Montecchi - hai 
dato una grande visibilità a tanti soggetti. Hai dimostrato 
che si può stabilire un rapporto». 

«Una bella donna 
intelligente 
alla guida del Pd» 

Sono arrivate a palano Ver
dina anche qualche decina 
di lettere. Molte precisano 
domande o proposte ala 
avanzate per teletono. Altre 
costituiscono il classico 
spaccato delle «lettere a,..», 
In questo caso alle parla-

~^——•«•••••>»•«••••••«' mentari. Qualcuno chiede 
alle donne elette nelle liste del Pei, al Senato o alla Carne. 
ra, dì farsi carico dei generali problemi di cui soffre la 
militanza di partito, la vita nelle città, il rapporto Ira cittadi
ni e potere. Ce n é una che potrebbe, a buon diritto, 
rappresentare l'emblema dello «sfogo», del «muglino», 
clpputlano o meno. Critica l'età media del dirigenti nazio
nali del Pei, il loro modo dì porsi dì fronte alla gente, 
specie nelle tribune televisive. Ma si conclude con un 
messaggio non astioso, anzi, quasi allegro, tutto consegna
to ad un post scriptum: «Una mossa grandiosa e geniale 
sarebbe - dice -fare una bella donnaTntelligente segreta-
no generale del Pel». 
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